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PROGRAMMA  

 Sessione teorica (dalle ore 8 alle 11.30) 

Dott.ssa Ambrosi  

 Legge Gelli N.24 del 2017 “Disposizioni in materia di 

sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in 

materia di responsabilità professionale degli esercenti le 

professioni sanitarie”. 

 

Dott.ssa Margiotti Grazietta  

 La Sicurezza delle cure 

 La Gestione del rischio clinico 

 Le teorie dell’errore, approccio sistemico 

 Le Raccomandazioni ministeriali 

 Incident Reporting: riconoscere e segnalare gli eventi 

avversi 

 Gli aspetti culturali nella gestione del rischio clinico 

 

 Sessione pratica (dalle ore 12.00 alle ore 14.00) 

 Presentazione di un caso clinico didattico con 

discussione interattiva 

 Utilizzo del sistema gestionale informatizzato Talete 

Web- Rischio clinico 

 

 Chiusura dei lavori 

 

 Valutazione dell’apprendimento con questionario a risposta 

multipla 



 

OBIETTIVI 

6 - Sicurezza del paziente, risk management e responsabilità professionale 

Fornire le informazioni necessarie per accrescere la consapevolezza 

degli operatori sanitari in merito alle problematiche legate alla 

sicurezza dei pazienti e tradurre tali acquisizioni nella pratica 

professionale; diffondere la cultura dell’apprendere dall’errore; 

attuare misure organizzative volte a promuovere azioni di 

miglioramento in tema di gestione del rischio clinico.  

ABSTRACT 

La gestione del rischio clinico rappresenta l’insieme di azioni e 

strategie messe in atto per migliorare la qualità delle prestazioni 

sanitarie e garantire la sicurezza dei pazienti. Attraverso la 

conoscenza, la gestione integrata e coordinata dei metodi e 

strumenti del rischio clinico, insieme ad una visione collaborativa, 

condivisa e multidisciplinare tra i professionisti, è possibile 

apportare cambiamenti nella pratica clinica e promuovere lo 

sviluppo di una cultura della sicurezza. Attraverso la 

consapevolezza dell’impossibilità di eliminare l’errore quale 

elemento intrinseco ad ogni attività umana è necessario 

riconoscerlo e segnalarlo al fine di mettere in atto tutte le azioni 

necessarie per ridurre o eliminare i fattori di rischio che lo hanno 

generano e sviluppare una cultura che consideri l’errore 

un’occasione di apprendimento. La Legge n. 24 dell’8 marzo 2017 

(Legge Gelli/Bianco) “Disposizioni in materia di sicurezza delle 

cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità 

professionale degli esercenti le professioni sanitarie” sancisce che 

la sicurezza delle cure e delle prestazioni sanitarie è parte costitutiva 



del diritto alla salute e stabilisce che tutto il personale sanitario deve 

concorrere alla prevenzione del rischio; le organizzazioni sanitarie 

sono chiamate ad adottare un modello organizzativo volto a 

prevenire a monte quei rischi prevedibili e prevenibili che in 

qualche modo possono incidere sulla erogazione delle prestazioni 

sanitarie e socio-sanitarie. Ridefinisce, inoltre, i confini della 

responsabilità operando un bilanciamento tra i diritti del sanitario e 

del paziente. 

 


